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Ilsistemaproduttivodelterritoriomilanesetienebeneacontinuaacreareoccupazio-
ne.Nelcontempoillavorosipresentasemprepiùterziarizzato,femminileeflessibile.
Èilquadrodelineatodall’edizione1998del«Rapportosulmercatodellavoro.Lapub-
blicazione,curatadall’Osservatoriogestitodall’AmministrazioneprovincialediMila-
no,rivelachel’annoscorsoinuovioccupatisonoammontatia34mila,perl’88%costi-

tuitidadonne.Iltassodidisoccupazioneèscesoal6,9%,dal7,6%registratonel1997.A
farelapartedelleoneilsettoreterziario:iservizihannocreato33milanuovipostidi
lavoro,mentrel’industriahafattosegnareuncalodi2milaunitàel’agricolturaunpro-
gressodiparientità.Nelleaziendedelterritoriocisonosemprepiùlaureati(laloro
quotafrachihaunimpiegolievitadal13,9%del1997al16,1%del1998)esempremeno
operai:scendonoaldisottodel30%,mentreimpiegatiequadrirappresentano,conil
43,8%dituttiglioccupati,lamaggioranzadicolorochelavorano.Crescelaflessibilità,
comedimostral’incrementodeicontrattiatempodeterminatoeparziale:costituisco-
noil61,9%sultotaledegliavviamentiregistratidagliufficidicollocamento.

34mila nuovi occupati a Milano

L’orario è lo scoglio più grosso sul quale
fino a oggi si è arenata la trattativa
dei metalmeccanici. Per diverse ragioni

I l c o n t r a t t o
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IL CONSIGLIO
DEL MANAGER

Federmeccanica sogna
venti sabati tutti per sé

..........................................................................................................................................................................................CESARE DAMIANO *

La sincerità
arma
vincente
per il posto
............................................MICHELE SARTORI

DOPO LA MANIFESTAZIONE CHE VE-

NERDÌ HA PORTATO A ROMA 180MILA

METALMECCANICI, RIPRENDE IL

CONFRONTO PER IL RINNOVO DEL

CONTRATTO NAZIONALE: LO SCO-

GLIO RIMANE L’ORARIO

Primo: essere sinceri. Secon-
do: essere sinceri. Terzo: esse-
re sinceri. Quarto... Si capisce
quale sia il miglior consiglio
per l’assunzione da parte di
Maurizio Ferrari, vicepresi-
dente di Unindustria a Trevi-
so e titolare della Castelgar-
den di Castelfranco Veneto,
trattorini e rasaerba, 760 di-
pendenti, oltre 400 miliardi di
fatturato quasi interamente
esportato.

1 «Dire la verità in par-
tenza: è la cosa più bel-
la del mondo. Questo
significa conoscere se
stessi, le proprie poten-
zialità. Mai esagerare.
Se uno assicura di co-
noscere 22 lingue, chi
gli crede?».

2 «Questo vale soprattut-
to per gli impiegati:
descrivere le attese ve-
re. Tanti usano formu-
le generiche, come
‘Vorrei sviluppare il
marketing di un’azien-
da di successo’. Così si
vende fumo, è una fra-
se che non ha logica,
non dice nulla. Meglio
segnalare cose più pre-
cise, più vicine a ciò
che si desidera davvero
fare: ‘Mi piacerebbe
sviluppare le pagine
Web di Internet’, ‘Vor-
rei dedicarmi ai pro-
dotti nuovi’, ‘Preferirei
il servizio post-vendi-
ta’. Essere ‘pronti a fa-
re tutto’, in sostanza,
non è vantaggioso. E’
vantaggioso invece, per
l’azienda e per il lavo-
ratore, cercare una sor-
ta di ‘divertimento’ nel
lavoro».

3 «Per gli operai generici
siamo più attenti, nel
vaglio delle domande,
alla vicinanza al posto
di lavoro, alla comodi-
tà nel raggiungerlo, al-
la disponibilità alla
mobilità interna fra re-
parti ed ai turni».

4 «Al contatto diretto è
preferibile l’invio di
curriculum scritti, che
noi archiviamo divisi
per possibilità di man-
sione. Non importa se i
curriculum sono scritti
a mano o a penna. Im-
porta che siano scritti
bene: dalla maggior par-
te di quelli che ricevia-
mo non si capiscono le
attese».

5 «L’aspetto fisico conta
poco. Ad esempio, codi-
ni, orecchini per i ma-
schi, sono cose insigni-
ficanti. Certo se hanno
27 anelli al naso... O se
uno deve fare la rece-
ption...».

6 «È importante parlare
bene l’italiano: tanto
più per gli impiegati e
gli operai specializzati».

7 «Come ci si pone al mo-
mento del colloquio? Nè
timidi, nè arroganti. Per
me è importantissimo se
uno si presenta sorri-
dendo: vuol dire che vi-
ve la vita allegramente».

L’ orario di lavoro dimostra essere l’argo-
mento di più difficile soluzione per la
trattativa per il rinnovo del contratto dei

metalmeccanici. La Federmeccanica ha conse-
gnato al sindacato un documento che riassume le
sue posizioni su orario di lavoro e straordinario.
In esso è contenuta la filosofia degli imprenditori
su tutta questa complessa materia che è al centro
di un duro confronto negoziale. Vale la pena di
esaminarneipuntiprincipali.

Inprimoluogo,neldocumento la“duratamas-
sima settimanale del lavoro ordinario”, stabilita
in 40 ore dall’attuale contratto, è sostituita dalla
formula “la durata normale settimanale del lavo-
ro ordinario viene fissata in 40 ore, computabile
anchecomeduratamediainunperiodononsupe-
riore a 12 mesi”. Da questa impostazione ne con-
segue l’inserimento nel contratto del criterio di
”programmazione annua dell’orario di lavoro” e
di quello di “orario di lavoro in regime di flessibi-
lità”.Nelprimocaso si fa riferimento allanecessi-
tà di adeguare l’attività aziendale “ad esigenze
strutturali collegate a caratteristiche di stagiona-
lità del prodotto”, dalle quali consegue un orario
medio plurisettimanale realizzato in un periodo
nonsuperiorea12mesi, conunmassimodi48ore
settimanali. Nel secondo caso, la motivazione
principale per la flessibilità è collegata ad “incre-
menti della domanda”, per la quale si richiede la
possibilitàdi superare l’orariocontrattuale finoal
limite delle 48 ore settimanali, per un massimo di
160orenell’arcodi12mesi,compensatodaunpa-
ri numero di ore di non prestazione nei 12 mesi
successivi all’attivazione di tale regime. Nel caso
diprogrammazionedell’orario, l’azienda,“previa
comunicazione alla Rappresentanza sindacale
unitaria, renderà noto ai lavoratori interessati il
calendario di lavoro programmato”. Nel caso del-
l’orario flessibile, “previo esame congiunto con la
Rsu, ... renderà noto ai lavoratori interessati, al-
meno sette giorni prima dell’attivazione del regi-
me di flessibilità, la prevista articolazione dell’o-
rariodi lavoro”.Soltantoinquest’ultimocaso i la-
voratori percepiranno una maggiorazione della
retribuzione per le ore prestate oltre l’orario con-
trattuale.

Perquantoriguardal’effettivogodimentodelle
72/80orediriduzionediorarioedelle32oreper le
festività abolite, già previste dal contratto, la Fe-
dermeccanica propone di destinarne fino a 48 per
la fruizione collettiva, e di sottoporre le restanti
orea due differenti regimi: ipermessi richiesti tre
mesi prima si possono effettuare se la percentuale
di assenza contemporanea non supera nel turno il
5%; nel caso di non rispetto del preavviso, la frui-
zione dei permessi avverrà, come oggi, “compati-
bilmente con le specifiche esigenze aziendali” e
con un tetto di assenza contemporanea compreso
tra 8.5% e l’11.5%. I permessi non utilizzati nel-
l’arcodi24mesiverrannoretribuiti ai lavoratorie
per i turnisti le 20 ore di riduzione restano mone-

tizzate. Per ciò che concerne lo straordinario, la
Federmeccanicaprevedediaggiungereagliattua-
li tetti previsti dal contratto alcune casistiche: in-
stallazioni, avviamento e messa a punto di im-
pianti o di sistemi di produzione; operazioni so-
cietarie di carattere straordinario per il personale
coinvolto; adempimenti connessi a richieste ur-
gentidellapubblicaautorità;rispettodei tempidi
consegna legati a penali contrattuali; predisposi-
zione di offerte per la partecipazione a gare con
termini perentoridi scadenza.Relativamentealla
Banca ore, il documento prevede che “una quota

delle ore straordinarie eccedenti un tetto di 150,
200, 210 ore potrà, su richiesta del lavoratore, es-
sere inserita in una banca ore”. Come si può vede-
re, l’impostazione data da Federmeccanica rivo-
luziona completamente l’articolo 5 del contratto
nazionale sull’orario di lavoro, accentuandone
tuttigli elementididiscrezionalitàedi flessibilità
unilaterale a vantaggio delle imprese. Per questo
il sindacato non ha ritenuto il documento, conse-
gnato dagli imprenditori al tavolodella trattativa,
una base utile per arrivare ad una conclusione
contrattuale. Sostituire la durata massima setti-

manale dell’orario di lavoro con quella di orario
medio ed introdurre un concetto di flessibilità
collegato agli “incrementi di domanda”, senza la
necessità di un accordo a livello aziendale con le
Rsu, significa avere a disposizione delle imprese
la distribuzione degli orari settimanali sulla base
della semplice variabilità del mercato. Vuol dire
avere,nelcasodi160oredi flessibilità,20sabatidi
lavoro a disposizione delle aziende nell’arco del-
l’anno, con il superamento del vincolo di concor-
dare con la Rsu “le prestazioni straordinarie nella
giornata di sabato”, come previsto dal contratto e
con una maggiorazione inferiore all’attuale. Inol-
tre, ilmeccanismo individuatodaFedermeccani-
ca per labancaoreconfermalapossibilitàdi supe-
ramento degli attuali tetti di straordinario e non
accoglie, negandola alla radice, un’importante ri-
vendicazione della piattaforma: quellachepreve-
de di concordare a livello aziendale, nel caso di ri-
chieste di lavoro che superino i limiti massimi di
straordinario, l’assunzione di lavoratori anche a
tempo determinato. Oltre a questi punti, gli im-
prenditori continuano a rifiutare qualsiasi tratta-
tiva sulla riduzione dell’orario di lavoro. La gran-
de manifestazione nazionale dei metalmeccanici
divenerdì scorso, è latestimonianzadellavolontà
della categoria di arrivare rapidamente alla con-
clusione contrattuale rimuovendole pregiudizia-
li poste da Federmeccanica. Se questo non avve-
nisse sarebbe compromessa la stessa tenuta del
Pattosociale.

*SegretarioNazionaleFiom-Cgil
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L A T R A T T A T I V A

Oggi incontri separati al ministero
Riprendequestamattina,alMinisterodelLavoro,latrattativaperilrinnovodelcontrattodeimetal-
meccanici.SubitodopolaconclusionedellamanifestazionechevenerdìscorsohaportatoaRoma
170milametalmeccanici,ilministroBassolinohafattopartireleconvocazioniufficiali.Alle10in-
contreràisindacati,siadicategoriacheconfederali,poisaràilturnodegliimprenditoriconvocati
perilpomeriggio.L’obiettivoèquellodiriuscireachiudereilcontrattoprimachesientrinelvivodel-
lacampagnaelettoraleperleeuropee.Untraguardoperòresomoltodifficiledalledistanzefrale
parti.LaFedermeccanicanonintendeperoracederesull’orario,oalmenononsenzaavereincambio
unasostanzialeflessibilitànell’utilizzodellamanod’opera.Mailsindacato,asuavolta,nonintende
concederegranchèsuquestoterreno.Restapoituttodadefinireilcapitolodelsalario(maquième-
nodifficilemettersid’accordo)esulruolodelleRsu.Ascioglierel’impasseciproverà,apartireda
oggi,ilministrodelLavoro,alqualeisindacati,nelcorsodellamanifestazionechesièsvoltavenerdì
aRoma,hannochiestounpiùdeciso«intervento»nelnegoziato.
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Escluso da un concorso pubblico? Ecco i rimedi
BRUNO AGUGLIA *

V i sono situazioni in cui il rapporto tra cittadino e
pubblica amministrazione è improntato tutto a
favore della seconda, che neanche il giudice riesce

a riequilibrare assicurando una piena “restitutio in inte-
grum”. Casi simili si sono già verificati e la giurispruden-
za li ha affrontati in maniera non uniforme, con soluzio-
ni a volte di sostanziale iniquità. Così, il Consiglio di
Stato, con sentenza n. 466 del 3.7.1986, riconosceva che

l’ammissione con riserva ad un
pubblico concorso comporta per
l’amministrazione l’adozione di
tutti i provvedimenti automatica-
mente conseguenti, tra i quali an-
che la nomina del ricorrente qua-
lora risulti vincitore del concorso
e, pertanto, qualora venga accer-

tata con sentenza conclusiva del giudizio di merito l’ille-
gittimità dell’originario provvedimento di esclusione del
concorso, gli effetti economici della pronuncia vanno re-
trodatati in relazione alla situazione reale che ancor pri-
ma si era costituita, o avrebbe dovuto costituirsi, in virtù
dell’ordinanza cautelare intesa appunto ad anticipare gli
effetti della sentenza di merito. Lo stesso Consiglio di
Stato, con sentenza n. 713/97 (conforme ad Ad. Plen.

sent. 10 del 12.12.1991), ha statuito che la “restitutio in
integrum” agli effetti economici spetta al pubblico dipen-
dente solo nel caso di sentenza che riconosca l’illegittima
interruzione di un rapporto di lavoro già in corso e non
anche in caso di illegittimo diniego di costituzione del
rapporto stesso. In tale caso, resta solo salva la possibili-
tà, qualora il dipendente abbia subito reali pregiudizi per
la mancata illegittima assunzione, l’esperimento dell’a-
zione per risarcimento danni davanti al giudice ordina-
rio. Ora, mentre con la sentenza dell’86 il Consiglio di
Stato assicurava una diretta reale tutela al ricorrente,
con la sentenza del 1997 lo stesso organo giudiziario ne
prevede una indiretta (cioè, a seguito di un ulteriore giu-
dizio da affrontare) comunque non pienamente satisfatti-

va. Infatti, se è possibile dimostrare davanti al giudice
ordinario l’ammontare delle retribuzioni non percepite
per effetto dell’illegittimo comportamento dell’ammini-
strazione, come potrà il dipendente quantificare il risar-
cimento danni da mancata acquisizione di quell’effettiva
anzianità di servizio tanto utile per ottenere passaggi di
livelli? Certo, il principio elaborato dalla giustizia am-
ministrativa avrebbe pure potuto trovare un equilibrio
tra enunciazione ed equità, a condizione che almeno il
processo fosse celere, in modo da precedere il formarsi di
situazioni che, inevitabilmente, acquistano il carattere
dell’iniquità.

D’altro canto, non possiamo dimenticare che, nel no-
stro ordinamento, la risarcibilità degli interessi legittimi

ha trovato ingresso soltanto con il D. Lgs.vo 80 del
1998: l’art. 35, infatti, nelle controversie devolute all’e-
sclusiva giurisdizione del giudice amministrativo dagli
artt. 33 (controversie in materia di pubblici servizi) e 34
(controversie aventi ad oggetto atti provvedimenti e com-
portamenti delle pubbliche amministrazioni in materia
urbanistica ed edilizia), prevede che questi dispone, an-
che attraverso la reintegrazione in forma specifica, il ri-
sarcimento del danno ingiusto, che viene determinato
nello stesso giudizio, senza necessità di ulteriori forme di
tutela. Anche nel pubblico impiego, con la devoluzione
delle controversie al giudice del lavoro, situazioni come
quelle descritte non dovrebbero più verificarsi, dal mo-
mento che lo stesso giudice del lavoro potrà condannare
il datore di lavoro pubblico al risarcimento dei danni, nel
momento in cui riconosce l’illegittimità del comporta-
mento della p.a.

In conclusione, il lettore dovrà adire il giudice del la-
voro (se il provvedimento di immissione in ruolo è succes-
sivo al 1 luglio 1998), previa attivazione del tentativo di
conciliazione e, in quella sede, ottenere, da un lato, la re-
trodatazione giuridica del suo inquadramento nella nuo-
va qualifica, ed il risarcimento danni per la mancata
percezione delle retribuzioni. *Avvocato in Roma

■ Sono un dipendente pubblico ed ho fatto domanda di partecipazione ad
un concorso per la qualifica superiore con riserva di posti per gli interni. So-
no stato escluso, ma dopo un ricorso ho ottenuto l’ammissione con riserva.
Ho vinto il concorso, ma non sono stato nominato in attesa della definizione
della sentenza. Alla fine ho ottenuto la nomina in ruolo, ma la decorrenza
giuridica ed economica è dalla data del provvedimento. Dov’è la giustizia?

Un lettore di Latina
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